
       
All B) - Schema Progetto 

BANDO #VAI “GENERARE LEGAMI”

TITOLO DEL PROGETTO:   Cascina Selva Solidale

AREE DI INTERVENTO DEI PROGETTI:

X    bisogni materiali, di risparmio, riuso e migliore organizzazione dei  consumi  

X    bisogni legati alla gestione del tempo e della quotidianità 

X   riqualificazione dei luoghi di vita ad uso collettivo, finalizzati alla socializzazione, contrasto del
degrado, 
      presidio dei legami sociali 

COMUNE (O COMUNI) DOVE SI ATTUA IL PROGETTO:

Comune di Cesate - Cascina Selva

DESCRIVI  LE DIVERSE AZIONI E ATTIVITÀ DEL  PROGETTO:

Premessa:
     Il progetto insiste sull'area di Cesate denominata "Cascina Selva", che si trova a ridosso del
paese di Cesate ai confini  con Caronno Pertusella.  L'area è nettamente separata dal contesto
urbano di Cesate da campi gestiti da vari agricoltori e la si raggiunge tramite una strada principale,
appunto via Cascina Selva, oltre che da alcune strade vicinali.
     All'interno di quest'area è presente la cascina che comprende alcune abitazioni attorno allo
spazio  di  "corte"  e  da  alcune  immediatamente  adiacenti.  La  cascina  è  uno  dei  più  antichi
insediamenti urbani di Cesate ed è un contesto di comproprietà privata di circa 1500 mq.
     Cascina Selva è abitata da cerca 20 famiglie di varia provenienza ed etnia tra le quali circa 10
bambini tra i 4 ed i 14 anni per un totale di circa 60 abitanti; tra questi anche chi è nato lì. Le
famiglie che la abitano sono composte prevalentemente da operai anche con problemi gravi di
sussistenza legati alla crisi economica; diverse famiglie sono inserite in progetto dei servizi sociali
con realtà di disagio legato alla salute, economica ecc.; vi è la presenza di alcuni giovani 18/20
anni in cerca di occupazione.
Il luogo si sta lentamente orientando al degrado; lo spazio di corte, fino agli anni 80 centro di un
"circolino" e di "vita" cesatese (partecipazioni a palio cittadino), è utilizzato esclusivamente come
parcheggio/deposito degli abitanti. Nonostante vi sia una servitù di passo limitata ai fondi interclusi
e poche altre  proprietà viene utilizzato invece in maniera continuativa come luogo di passaggio
con autoveicoli ed autocarri da chiunque lo voglia fare, anche semplicemente per raggiungere più
comodamente località adiacenti  raggiungibili  in altro modo da strade comunali  e vicinali.   Tale
fenomeno impedisce la possibilità di vivere pienamente la corte: sia come luogo di aggregazione,
incontro e socializzazione frenando altresì una regolamentazione delle sue diverse funzioni (aree
verdi, sosta, transito)
     Lo spazio seppur dotato di 3 accessi che nella storia erano chiusi è liberamente accessibile in
maniera veicolare dall'esterno; la piazzetta al suo interno è striminzita ed ammalorata.



Azioni
Obiettivo del progetto è quello di restituire, con il contributo degli abitanti, dignità e qualità 
all’abitare. Si “sta bene” se si vive in un luogo percepito come accogliente, su misura e “bello”. 
Luogo che, per essere vissuto come accogliente, deve essere frequentato dalle persone che lo 
sentono caro perché spazio di vita quotidiana.  Pertanto si ritiene importante ri- qualificare lo 
spazio comunitario accogliendo il bisogno di aggregazione degli abitanti, delle famiglie, delle 
mamme e dei bambini della Cascina per far tornare in questo posto “la vita cesatese di un 
tempo”.Di fatto, consultati in riunione di piazzetta, i residenti, ad ampia maggioranza, si sono 
pronunciati favorevolmente.
Per fare ciò, il nostro progetto propone  le seguenti attività:

 Riqualificazione dello spazio comunitario: Questa è l’attività principale del progetto sul 
quale si fonda la logica dello stesso. A partire ciascuno dalle proprie capacità e 
competenze, si intende riqualificare fisicamente lo spazio di corte  attraverso la 
partecipazione attiva di molti dei residenti affinché tale spazio ridiventi patrimonio di tutti gli 
abitanti ma anche della città di Cesate.  

       Queste le azioni individuate come prioritarie dal gruppo per avviare l'adeguamento del 
luogo: 

- posizionamento di un elemento non invasivo (es. sbarra, catena,..) per gestire il 
passaggio anomalo dei veicoli (anche pesanti) per proteggere lo spazio dal continuo via vai
di mezzi e per garantire la sicurezza; 
- affissione di una cartellonistica “CASCINA SELVA” all'accesso dalla via principale per 
l’identificazione dello spazio privato l’identità dello stesso.

       - posizionamento di un albero per dividere i due flussi di veicoli;
       - posizionamento di  cartellonistica   interna   di   segnalazione   di   area   abitata/gioco   
bambini      
      - inserimento dissuasori di velocità agli accessi della corte; 

              - delimitazione area di transito automezzi tramite l'inserimento di cordoli ricavando aree 
delimitate

        di parcheggio e zone verdi riconvertibili e  valorizzabili  per la realizzazione di eventi, 
bancarelle,…
      - ampliamento ed adeguamento strutturale dello spazio di "piazzetta"(es. 
pavimentazione…)
      - inserimento illuminazione

Di fatto i lavori potrebbero essere eseguiti con il coinvolgimento di “volontari esperti” della 
cascina e del territorio che metterebbero a disposizione le loro competenze tecniche ed i 
costi sarebbero limitati al solo acquisto del materiale.

Una volta riqualificata la corte, si intende ri-abitarla e renderla vivace. Si prevedono, dunque, 
attività laboratoriali ed iniziative aggregative presso la stessa, come ad esempio:

 Iniziative legate al riciclo e al riuso: ”mercatini della corte” dove potersi scambiare 
oggetti ancora in buono stato (es. abbigliamento, giochi, libri,…),  favorendo l’incontro tra 
famiglie e persone e rispondendo anche ad un’esigenza di sostenibilità economica:  in 
particolare si   pensa ad un punto di raccolta di vestiario per bimbi, usato e in buono stato, 
da ridistribuire, uno spazio di scambio libri e giocattoli tra bambini….  Un’alta proposta su 
questi temi potrà essere l’attivazione di  laboratori sul tema ambiente ad esempio “Orto sul 
balcone” per il quale si potrà valutare il  supporto di agricoltori locali e dell’ente Parco 
Groane.  Un’altra possibilità sarà l’attivazione di un banchetto informativo e di aiuto tecnico 
per utilizzare risorse web gratuite per avere accesso a donazioni o scambio/baratto oggetti 
(ad Es. piattaforma Freecyrcle per ricevere/donare a titolo gratuito) 

 Laboratori legati all’uso creativo della “piazza”  come spazio di tutti e per tutti. L’idea è 



di dare libero sfogo alla creatività degli abitati e non solo, “aprendo”i diversi spazi che 
potranno così essere “ri-animati” attraverso proposte e attività diverse realizzate dai 
cittadini stessi: esempi di attività possono essere le feste per i bimbi e momenti organizzati 
di gioco (es. caccia al tesoro in occasioni di alcuni momenti speciali, …), piccoli eventi di 
recupero delle tradizioni storiche (es. ripresa di ricorrenze, tornei, i giochi di una volta per i 
bambini,…).        In particolare alcune  attività già individuate da poter  realizzare grazie 
all’attivazione delle persone:

- "racconti in cascina": letture e racconti di storie, soprattutto le “storie di una volta” che i 
“nonni” della Cascina potrebbero raccontare direttamente  ai  bambini delle diverse età; 
-  laboratori didattici:  es. laboratorio di cucina sia come scambio reciproco per scoprire  le  
tradizioni culinarie delle differenti culture presenti  in cascina, sia per i bambini per scoprire 
la “cucina della nonna” (es. la merenda di una volta)
- laboratorio storico-fotografico: ricercando l’appoggio anche delle realtà del territorio (es. 
centro culturale CIXATE) per il  recupero fotografico e storico sulla cascina attraverso ad 
esempio l’organizzazione di una esposizione/mostra in cascina o l’attivazione di concorsi o 
laboratori per i bambini (disegni,…)
- Concorso murales a sfondo agreste: proposta finalizzata a ridisegnare  le facciate esterne
aprendo le porte della Cascina a giovani con la passione e l’interesse per la creatività (es. 
writers, studenti di scuole ad indirizzo artistico,…) 

 Vicinato solidale: Unito a ciò, ci si propone di valorizzare le buone prassi tra abitanti che 
già si realizzano ma hanno necessità di essere messe a sistema  e supportate. Ci si 
propone quindi di dare continuità e rafforzare quanto già esistente organizzando  occasioni 
di incontro, ma soprattutto intervenendo sui piccoli bisogni quotidiani che le famiglie vivono:
accompagnamento ai servizi, aiuto per le piccole commissioni,  scambio di “dritte” per far 
circolare informazioni ed esperienze utili. 
A questo proposito potranno anche essere sperimentati banchetti di "interfaccia" e 
"consulenza" tenuti da cittadini “esperti in…” per facilitare la relazione anche con servizi sul
territorio ( istituzionali, servizi sociali, fornitori di energia, telefonia ecc.). In questo modo le 
esperienze di buon vicinato nella quali alcune famiglie della Cascina già si prendono cura 
di altre potranno diventare modalità attraverso le quali “pre- occuparsi” degli altri, inteso 
proprio come occuparsi prima di alcune piccole fragilità che le famiglie possono vivere nel 
loro quotidiano.

CHI SONO I DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ?

 Residenti della Cascina Selva

 Cittadini del Comune di Cesate e dei comuni limitrofi

 Fasce deboli della popolazione, anche in collaborazione con i serviti territoriali: persone 
socialmente più deboli, persone economicamente fragili

 Studenti delle scuole del territorio e gruppi giovanili formali e informali

 Anziani sia come destinatari delle azioni che come protagonisti attivi delle attività

OLTRE AL GRUPPO PROMOTORE CI SONO ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NEL 
PROGETTO? 



SE SÌ, QUALI E CON CHE RUOLO?

- Associazioni /comitati genitori del territorio: associazione   Associazione  Genitori In Marcia 
(Cesate) ed Eta Beta ( Senago) per la collaborazione nella realizzazione e divulgazione soprattutto
nelle scuole delle attività, in particolare per le occasioni di mercatini e scambio 
(abbigliamento/giochi)  tra famiglie. 

- Associazione Freecyrcle:  piattaforma mondiale specializzata nello scambio gratuito (si regala e 
si riceve solo a titolo gratuito) per la realizzazione di collaborazioni per offrire ai residenti tutte le 
informazioni su come accedere e poter sfruttare l’opportunità (incontri informativi e formativi) 

- Servizi territoriali Comunali (es. Servizi Sociali,  …) e sovra comunali:  si darà continuità ai 
contatti già in atto con alcuni servizi per attività  specifiche (es.  individuazione bisogni delle 
famiglie in raccordo con i Servizi Sociali, gestione burocratica dei permessi per la 
riqualificazione,..) e si potrà  implementare il raccordo con altri su eventuali temi di interesse 
comune; 

- Centro Culturale CIXATE: verrà coinvolto per collaborazione e supporto nella realizzazione di 
eventi e laboratori storico/fotografici

- Ente Parco delle Groane: ricercandolo quale partner istituzionale per gli interventi di 
riqualificazione verde 

CHI SI OCCUPERÀ CONCRETAMENTE DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ?

- Il gruppo promotore, per la tenuta d’insieme di tutte le azioni del progetto e della loro 
realizzazione 

- Artigiani ed operai residenti nella cascina, soprattutto per la realizzazione dei lavori di 
riqualificazione

- Adulti e Famiglie, a partire da quelle residenti in Cascina: come altri volontari sia per la 
promozione che la realizzazione e gestione delle attività (es. laboratori lettura, mercatini,…)

- Gruppi giovanili: per la tenuta di alcuni laboratori e per alcune attività di riqualificazione (es. 
rifacimento facciate con murales)

- Verranno coinvolti gli anziani per la tenuta di alcuni  laboratori sulla storia della cascina

IN CHE MODO SARÀ PROMOSSO/PUBBLICIZZATO IL PROGETTO?

Si utilizzeranno tutti  i diversi canali comunicativi, per raggiungere in maniera diversificata e 
completa i diversi possibili destinatari del progetto: 

- attraverso il sito www.cascinaselva.org con finalità divulgative, già in parte attivo 

- tramite l’organizzazione di riunioni sia di quartiere che a livello cittadino (es. presenza ad eventi 
territoriali) per promuovere le azioni del progetto e favorire la partecipazione 

- tramite l’apertura di una pagina facebook dedicata

- attraverso la produzione di materiale promozionale (volantini, locandine) sui diversi eventi 
cercando anche il patrocinio del Comune

- rafforzando e alimentando il “passaparola” e la rete con le altre realtà formali ed informali del 
territorio

- tramite articoli sui quotidiani del territorio

QUALI RETI SARÀ IN GRADO DI ATTIVARE IL PROGETTO?
Il progetto si propone di attivare le seguenti reti:
- reti tra famiglie sia della Cascina che di altri quartieri di Cesate

file:///../Zardoni.SPAZIO2016/AppData/Local/AppData/Local/Temp/www.cascinaselva.org


- reti tra realtà territoriali formali e informali
- reti con i servizi, sia dando continuità ai contatti già in atto che avviando nuove sinergie 
- reti con realtà che si occupano di riciclo/riuso e consumi sostenibili sia a livello locale (GAS) che 
sovra   comunali (es. rete “Freecyrcle”)
- tramite conoscenze e contatti possibilità di creazione di reti con altre realtà, all’interno del 
progetto VAI, che si muovono sugli stessi temi di interesse (es. eventi Swap: scambio abiti usati) 
per collaborazioni future

CON QUALI AZIONI / STRUMENTI SI INTENDE PORRE ATTENZIONE ALLE FRAGILITÀ 
PRESENTI NEL TERRITORIO OVE SI REALIZZERA’ L’INTERVENTO?

Come indicato nella premessa nella Cascina sono presenti differenti realtà familiari e 
trasversalmente differenti vulnerabilità su temi quali lavoro, emarginazione, fragilità economiche 
fino a fragilità psichiche. Eppure nel tempo si è costruito, e permane, un buon senso di comunità e 
di vicendevolezza che ha portato a diverse esperienze di reciprocità tra vicini. Questo ha portato il 
gruppo promotore ad attivarsi in prima persona per progettare risposte ai bisogni vissuti e creare 
condizioni per condividere le esperienze di buon vicinato della Cascina a tutte le famiglie di 
Cesate. Il valore aggiunto del progetto è il protagonismo di queste famiglie e dei vicini di casa che 
potrebbero trovarsi nelle stesse condizioni di vulnerabilità, attivando quindi un circolo virtuoso e 
preventivo.

A QUALI BISOGNI CONCRETI VUOLE RISPONDERE IL PROGETTO?

Bisogni legati alla solitudine e al buon vicinato
 Creazione di un luogo, la piazza, che possa divenire per i residenti ed in potenza per il 

territorio di Cesate, un luogo, spazio e tempo in cui sviluppare occasioni di aggregazione, 
scambio, confronto “sotto casa” aperto a più generazioni.

 Lo stare insieme  potrà favorire condizioni spontanee affinché  anche le famiglie vulnerabili 
si sentano parte di una comunità, possano trovare un luogo, la piazza, dove poter portare i 
propri vissuti, bisogni e risorse

Bisogni legati alla riqualificazione dello spazio “piazza”: 

 Riqualificazione dello spazio per il nuovo utilizzo (ridefinizione e delimitazione degli spazi, 
aumento della sicurezza viabilistica, aumento delle aree verdi, illuminazione più efficace..) 

 Proteggendo lo spazio dal continuo via vai di mezzi, trovando una modalità non invasiva 
per gestire il passaggio anomalo, ad esempio con le attività che saranno svolte al suo 
interno

 Aumento del senso di appartenenza ed identità dei cittadini di CASCINA SELVA e 
conoscenza dello spazio da parte di tutti i cittadini

Bisogni di risparmio: 

 Creazione di mercatini di scambio/riuso (es. di abbigliamento, giochi, libri,…)

 Laboratori sul tema riciclo

 Sviluppo dell’ “orto sul balcone” cercando il coinvolgimento i diversi agricoltori sul posto

IL PROGETTO POTRÀ PROSEGUIRE UNA VOLTA TERMINATO IL PERIODO PREVISTO DAL 
BANDO? COME?
     Il progetto permette la realizzazione di una riqualificazione strutturale di base sulla quale si 
fonderà poi la realizzazione delle diverse attività, la maggior parte delle quali verrà svolta o in 
collaborazione con realtà territoriali a titolo gratuito o con il protagonismo degli abitanti del 
territorio, valorizzando competenze, esperienze e passioni.  Di fatto le attività necessitano 



prevalentemente di collaborazioni e scambi di volontariato con altre realtà ed il coinvolgimento 
delle persone certamente potrà  creare stimoli nuovi e progressivo allargamento della rete. Anche 
in ottica futura la sostenibilità di queste attività potrà essere trovata ed incoraggiata valorizzando 
una partecipazione “leggera” delle persone dove ognuno potrà dare un po’ del suo tempo in base 
alle sue disponibilità e competenze, favorendo quindi il coinvolgimento di più “attori”e una 
distribuzione condivisa delle attività.
     Si potrà valutare per alcune attività, che necessitano di professionalità particolari, forme di 
sottoscrizione o la partecipazione a progettualità future.

E’ PREVISTA DAL PROGETTO LA POSSIBILITÀ DI COINVOLGERE TERRITORI O 
AREE/ZONE DI PIÙ COMUNI DELL’AMBITO E/O DI ATTIVARE POSSIBILI SINERGIE?

L'idea, nella sua natura di creazione di uno “spazio”, è replicabile in diversi contesti:  in particolare 
realtà di corte, quartieri  con identità territoriale… Le sinergie sono già ipotizzate con alcune 
associazioni territoriali, anche di altri comuni sia di Ambito (Senago) che confinanti su altre 
province (es. Caronno Pertusella).
Lo sviluppo del progetto permetterà di strutturare contatti più solidi sia con  altre realtà simili con le
quali collaborare sia con realtà desiderose di sviluppare esperienze affini,  portando sul loro 
territorio le buone prassi sperimentate.

DURATA DEL PROGETTO:

Gennaio- Dicembre 2017 

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO :

€  5600

Spese personale
(€)

Attrezzature, 
strumentazion
e,   Materiale 
di consumo (€)

Altro 
(specificare)
(€)

Totale 
(€)

Di cui a 
finanziament
o
(€)

Di cui a co-
finanziamento
(€)

Attività 1)

Riqualificazione dello 
spazio comunitario: 
(Costo complessivo per 
acquisto e posa del materiale 
necessario per le azioni di  
riqualificazione individuate)

             15
00

(volontari)

2500 4000 2500 1500
(volontari)

Attività 2)

Iniziative legate al 
riciclo e al riuso

              30
0

(volontari)

100
(logistica e
promozion

e

400 100 300
(volontari)

Attività 3)

Laboratori legati 
all’uso creativo della 
“piazza”

300
(volontari)

400 700 400 300
(volontari)

Attività 4)

Vicinato sociale
500

 (volontari)
500 500

(volontari)

TOTALE 2600 2900 100 5600 3000 2600

CONTRIBUTO RICHIESTO:



€ 3000 – tremila euro

Il CONTRIBUTO RICHIESTO nel nostro progetto si concentra principalmente sulle forniture dei 

materiali e delle attrezzature perché questi materiali, il cui acquisto non sarebbe in altro modo 

sostenibile in maniera autonoma dai cittadini, rappresentano gli elementi strutturali fondamentali 

per raggiungere il primo obiettivo individuato (attività 1 - riqualificazione), per riqualificare in 

maniera autonoma l’area interessata dal progetto per la creazione della “piazza”. Questa azione 

non solo è necessaria ma rappresenta la condizione indispensabile  per dare avvio in maniera 

concreta a tutte le azioni progettuali previste successivamente (attività 2,3),  e già vedrà per la sua

“messa in opera” il coinvolgimento a titolo volontario di “volontari esperti” residenti nel territorio, 

disponibili e interessati a offrire gratuitamente la loro competenza tecnica.  Anche le azioni 

successive che potranno così partire (laboratori, incontri, mercatini,…) saranno basate 

sull’attivazione e la partecipazione dei residenti nella “corte” e, a cascata, anche di quanti (cittadini 

e realtà formali ed informali) saranno coinvolti successivamente per le diverse attività. 
CO-FINANZIAMENTO: 

€ 2600 – duemilaseicento euro

Il CO-FINANZIAMENTO nel nostro progetto è rappresentato totalmente dal lavoro volontario del 

GRUPPO PROMOTORE e dei VOLONTARI nella realizzazione del progetto in tutte le sue azioni: 

dall’azione 1 che, come già descritto, vedrà la maggior parte dell’impegno nel realizzare la 

riqualificazione (montaggio e posa degli elementi strutturali, installazione illuminazione, creazione 

spazio verde,…) alle azioni 2 e 3, che vedranno la partecipazione dei volontari nella progettazione 

e realizzazione di tutte quelle possibili attività per “ri-attivare” la piazza creata e per poterla aprire 

ai cittadini con eventi e laboratori (es. mercatini, eventi di scambio giochi/abbigliamento, laboratori 

creativi,…) fino all’azione 4, basata completamente sulla messa in comune “tra famiglie” di bisogni,

disponibilità e risorse.  

La valorizzazione delle attività dei volontari sarà di €10/ora, nello specifico:

- Riqualificazione dello spazio comunitario :  1500€  valorizzazione dell’ attività dei volontari per

la realizzazione delle diverse opere che si realizzeranno nella prima fase (installazione degli 

elementi 

strutturali, posa illuminazione, rifacimento e delimitazione aree verdi,…)

- Iniziative legate al riciclo e al riuso : 300€ valorizzazione dell’ attività dei volontari per 

l’organizzazione, la realizzazione e la promozione delle iniziative (mercatino, eventi scambio,…)

- Laboratori legati all’uso creativo della “piazza”: 300€ valorizzazione dell’ attività dei volontari 

che si proporranno sia come “volontari esperti” per tenere alcuni laboratori (es. lettura per i 

bambini, mostra fotografica) sia per coloro che aiuteranno nella realizzazione e gestione delle 



attività.

- Vicinato sociale: 500€ valorizzazione dei volontari che si attiveranno per le azioni di “buon 

vicinato” (es.  accompagnamento ai servizi, piccole commissioni,  supporto e consulenze su 

necessità specifiche, …) 


